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Eccellenza Reverendissima, cari colleghi IdR della Diocesi di Monreale, è motivo per me 

di grande gioia potervi vedere in presenza dopo tanti mesi. Questo è il nostro primo 

incontro pubblico dalla mia nomina a Direttore Diocesano IRC senza l’ausilio di 

piattaforme. Ed è per me, prima di tutto, desiderio innalzare a Dio, Padre di 

Misericordia, una preghiera per le nostre due care colleghe IdR nate in cielo lo scorso 

anno, Mazzola Maria Pia e Parra Donatella, due mamme, mogli e colleghe che hanno 

dato chiara testimonianza di fede, fino alla fine, con il sorriso e la dolcezza nel Cristo 

Risorto. L’eterno riposo dona loro Signore, spenda ad esse la luce perpetua, riposino in 

pace. Amen 

È ancora viva in ognuno di noi la meravigliosa esperienza, vissuta lo scorso mese di 

aprile, il Week-end dell’Educazione: uso ed abuso dei dispositivi digitali, voluto 

fortemente da S. E. Mons Arcivescovo e promosso dai diversi Uffici Diocesani. Abbiamo 

avuto la possibilità, grazie alla competenza del Prof Pira e del dottore Pellai, di 

approfondire alcuni aspetti dell’utilizzo dei dispositivi elettronici e soprattutto abbiamo 

preso consapevolezza dei rischi che il loro abuso comporta nella vita reale dei nostri 

ragazzi, figli e alunni. Quest’anno, a Dio piacendo, sperimenteremo una nuova formula, 

mista, alcuni incontri saranno in presenza altri in remoto.  

Ed è a partire dalle vostre richieste, giunte all’Ufficio IRC grazie alla compilazione del 

Google moduli all’inizio della scorsa estate, che vi presento il percorso di formazione e 

di aggiornamento IRC per l’anno pastorale 2021-2022 dal titolo: ENTRARE – 

TROVANDO SE STESSI (cfr Mt 6,6) gli IDR nell’arte di ascoltare gli altri e se stessi.  

I protagonisti principali del percorso formativo di quest’anno saremo tutti noi, 

individueremo attraverso un itinerario biblico-spirituale e psicologico-relazionale la via 

per entrare dentro la ‘nostra camera’, come ci ricorda il vangelo di Matteo al capitolo 

sei versetto sei: “Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, 

prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà”. In 

questi ultimi due anni siamo entrati nelle case dei nostri alunni, abbiamo capito tante 

cose che prima della pandemia non potevamo neppure immaginare, abbiamo fatto 

tante scoperte.  Il cambiamento determinato dal coronavirus, anche nella scuola, ha 

avuto un impatto molto forte sulla quotidianità e ci ha resi tutti più fragili, ansiosi e 

apprensivi. La preoccupazione per la salute propria e delle persone care, l’incertezza del 

dopo emergenza e la lontananza forzata dai genitori, dai nonni (per proteggerli da 

eventuali trasmissioni del virus), dagli amici, dai compagni di scuola, dagli insegnanti, 

dagli alunni, dai colleghi, compresi i cambiamenti che riguardano il lavoro dei propri 

genitori e le abitudini quotidiane, così anche la sospensione della libertà hanno messo a 

dura prova la “tenuta” di molti studenti e genitori. Noi come docenti abbiamo la 



necessità e il dovere di riprendere in mano prima di tutto la nostra vita, e, da credenti, 

non possiamo far altro che imparare ad entrare in profondità dentro noi stessi, per 

imparare l’arte dell’ascolto. Sentiamo la necessità di un percorso che ci aiuti a 

conoscerci meglio.  

E in questo percorso ci faremo aiutare e guidare da tre personalità competenti e di 

spessore a livello nazionale ed internazionale, Don Maria Luigi Epicoco, sacerdote, 

autore di tanti libri su temi biblici e spirituali e assistente ecclesiastico del dicastero per 

la comunicazione ed editorialista dell’Osservatore Romano; da Padre Ermes Ronchi, 

frate, docente universitario, conduttore televisivo, predicatore e autore di diversi libri 

su temi prettamente biblici; e dal Dottore Giovanni Barrale, psicoterapeuta e scrittore. 

Mi auguro, oltre alla vostra presenza, una partecipazione attiva, in modo da poter 

crescere professionalmente, umanamente e nella fede per essere, sempre più e meglio, 

guida e punto di riferimento tra i nostri colleghi, per i nostri alunni e per le comunità 

dove svolgiamo servizio. 

Desidero ringraziare i colleghi Basile Eduardo, Pinocchio Daniela, Di Pasquale Rosa 

Maria e Guzzardo Giuseppe che sino ad oggi hanno fatto parte del gruppo dei 

Collaboratori della segreteria condividendo, prima con il Direttore La Fata Baldassare, e 

poi con il sottoscritto tempo, energie e conoscenze, e colgo l’occasione per presentarvi 

il nuovo gruppo, così come dal nuovo regolamento diocesano IRC approvato da S. E. 

Mons Arcivescovo lo scorso 01 luglio, che mi aiuteranno come staff di segreteria per il 

prossimo triennio: Di Giorgio Maria Doriana, Lunetto Salvatore, Macaluso Paola, Noto 

Antonino, Palmeri Antonietta, Salerno Franca, Sciortino Alessandro, Vassallo Matilde, 

Girgenti Salvatore. Il nuovo regolamento è posto sulla homepage del sito. 

Eccellenza, colleghi, è mio desidero far diventare l’otto settembre giorno diocesano 

dell’inaugurazione dell’anno scolastico sotto la protezione della Beata Vergine Maria, 

invocata a Monreale come Madonna del popolo.  

Ringrazio tutti i dirigenti degli istituti scolastici della diocesi presenti e i loro 

collaboratori.  

E adesso, prima di consegnare ai colleghi Pennacchio Myriam, Modica Alessandro e 

Matteo Raimondi il decreto di idoneità conseguito lo scorso 27 agosto, permettetemi 

di salutare e ringraziare i colleghi Francesca Sciarrino e Graziella Siracusa che hanno 

raggiunto il traguardo della pensione lo scorso 01 settembre, a loro il ringraziamento 

per la passione che hanno messo nel lavoro di IDR e per la formazione data alle diverse 

generazioni, una nella città di Carini e l’altra nella città di Monreale. Grazie di cuore a 

nome dell’Ufficio Diocesano IRC. 

In conclusione sento anche il desiderio di ricordare nella preghiera i nostri colleghi 

Franca Triolo, Giovanni Sirugo e Tania Cetrano, che hanno tanto bisogno del nostro 

affetto e del nostro sostegno.  

E a tutti voi auguro un sereno anno scolastico e un buon cammino spirituale. 


